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Bella finale dei «200» con Hampton ed Evans nella scia del campione giamaicano 

per Quarrie,Menneaè quarto 
Come si ignorano gli sport di massa 

Stirpe guerriera siamo, 
avvezzi all'arma bianca 
Nell'Olimpo dell'atletica, gli dèi cominciano a tuonare - Novanta chili di 

muscoli leggiadri - I « paisà » della piscina 
Da uno dei nostri inviati 
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Sttrpe guerriera starno. 

avvezzi all'arma bianca e 
alla pistola. E miche se i 
duelli non sono più di mo
da resta sempre la conso
lazione delle olimpiadi: 
non fosse per schermitori 
e cecchini la cassaforte az
zurra sarebbe ancora puli
ta come dopo il paesaggio 
del famigerato « bavoso » 
de' Trastevere Invece, con 
il nuovo argento nel fio
retto a squadre, l'onore e 
salvo, la faccia pure, e ma
gari — AI sa — battiamo 
perfino la Francia, gtscar-
diunamente decuduta a 
rango di nonnetta spor
tiva. buona soltanto ormai 
a evocare fra sospiri e 
languore i tempi di Dono-
là è di Morelon bambino. 

Il clan azzurro, dunque. 
inarca finalmente il tora
ce: è anche perchè ben co
nosce i suoi limiti. Azzerali 
nel nuoto, nell'atletica e 
ni genere negli sport di 
massa — che appunto, dal
le nostre parti non sono af
fatto di massa — le uniche 
risorse restano sempre i 
talenti naturali regalati 
dalla geografia o lo sport 
d'elite, poco ricercato, ben 
frequentato e soprattutto 
olimpicamente redditizio: 
anclie perché chi ci si de
dica non ha problemi di 
tempo e di sopravvivenza, 
fastidiose noie riservate ai 
meno abbienti. Non è una 
novità, e d'altra parte non 
si può neanche pretendere 
che le cose cambino, e in 
fretta, soprattutto se non 
si fa nulla per far decolla
re davvero lo sport a livel
lo di massa, partendo d'Ile 
scuole e creando quella re
te di attrezzature necessa
rie per la pratica sportiva, 
non soltanto agonistica. E, 
puntuale come il bisestile, 
arriva sempre, in una olim
piade, il momento in cui si 
scrivono queste cose per 
poi ritrovarsi dopo quattro 
anni a ripetere l'identico 
ritornello. Tranquilli, che 
a Mosca saremo sempre li, 
con l'occhio puntato su 
sciabole e carabine per ra
cimolare quelle medaglie 
clic statisticamente servo
no a giustificare l'invio di 
una faraonica spedizione. 

Nell'olimpo dell'atletica, 
intanto, gli dei hanno co
minciato a tuonare. Forse 
risentiti per il massiccio 
attacco ai record portato 
dai nuotatori, anche sprin
ter e mezzofondisti hanno 
deciso di far crollare pri
mati a tutto spiano. E la 
cronaca di un pomeriggio 
allo stadio olimpico ne fa 
fede. La grande gru che 
svetta sopra lo stadio fa 
appena in tempo a issare 
la cabina con la telecame
ra che parte il primo 
sprint: e «attualmente de
molisce un record del mon
do. E' appena una semifi
nale, quella dei cento 
metri femminili, ma la te
desca federale Annegret 
Richter decide dt tronca
re ogni incertezza sul re
cord esistente (che infatti 
e subjuice in attesa di 
omologazione) fermando il 
cronometro elettrico su 
un If'OI che taglia la testa 
al toro. 

•• Sul lato opposto del cam
po. nel frattempo, t disco
boli esplodono bordate pati-

• MONTREAL — Juantorena trionfa negli 800 davanti al 
belga Vandamme (a sinistra) e all'americano Wohlhuter 
(fuori carni») ' . . . . 

rose che fanno rabbrividi
re lo stadio: vince alla fi
ne Mac Wilkins. dall'urlo 
tarzanesco, davanti a Wolf
gang Schmidt della RDT. 
E un pò di sangue ripren
de ad affluire sui volti del 
clan americano, pressoché 
in stuto comatoso dopo il 
disastroso «sabato nero»: 
ventinove medaglie asse
gnate e di queste soltan
to una agli USA (!). Uno 
schianto così non si era 
mai visto dai tempi di Wall 
Strett; e oltretutto per la 
prima volta da epoca im
memorabile gli atleti USA 
hanno fallito in gare, per 
cosi dire, classiche e pre
dilette come il lancio del 
peso e i cento metri, en
trambi maschili. 

Insomma l'euforia torna 
ad accendere gli abbacchia
ti tifosi USA che, come 
sempre, presidiano massic
ciamente lo stadio. Tanto 
più che adesso, netta finale 
degli 800, corre Richard 
WoliDiuter, un beniamino 
pronosticato sicuro vincen
te. C'è. è vero, in lizza an
che il cubano Alberto 
Juantorena: e chi ha visto 
la sua falcata ha deciso di 
scommetterci su a cuor leg
gero. Ma Wohlhuter — in-
tervistato qualche minuto 
prima della gara — alza le 
spalle, dice che il cubano 
non capisce nulla di tatti
ca e che la gara la vince 
lui. Wohlhuter, senza sto
rie. Ai blocchi di parten
za c'è anche Carlo Grippo. 

accompagnato da molte 
trepidazioni e anche du 
qualche benevola ipotesi: 
ma dopo cento metri di 
corsa si capisce già che. 
per Grippo e gli altri non 
resta nulla da fare. 

Alberto Juantorena. in
fatti. saprà forse poco di 
tattica: lui si limita a 
correre, novanta chili di 
muscoli e la leggiadria di 
una ballerina, incantando 
lo stadio. Vince natural
mente. e sbricciola il re
cord mondiale, che era poi 
di Fiasconaro, finendo in 
TI3"50. E Wohlhuter? Sili 
truguardo lo beffa anche 
il belga Vandamme, e le 
sue quotazioni nell'affetto 
della tifoseria scendono di 
co'po a quota Chinaglia. 

Per rifarsi la bocca, co
munque. gli USA puntano 
adesso sulla finale dei 400 
ostacoli, dove Edwtn Moses 
davvero — assicurano tutti 
i tecnici — non può per
dere. E infatti stavolta non 
c'è discussione: ed è il ter
zo record del mondo che 
va in frantumi. Moses cor
re in 47"6i e cancella cosi 
il primato di Akii-Bua. Già, 
solo Afcti-Bua forse oggi 
avrebbe potuto battersi al
la pari. Ma non c'era, co
me non ci sono gli altri 
africani, perché si e prefe
rito lasciarli partire in no
me dt una presunta * ver
ginità » olimpica, della bu
rocrazia dei regolamenti e 
dell'ipocrisia. E l'assenza 
degli africani pesa parec

chio su questi giochi per 
quanto di nuovo, di vivace, 
di sorprendente, avrebbe
ro potuto mostrare. Finora, 
dai leggendari tempi di 
Bikita. e poi con Keino, 
con Aki-Bua e con altit 
non avevano mai mancalo 
l'appuntamento con qual
che medaglia di prestigio. 
Stavolta non ci sono, e 
qualcuno dovrebbe pure 
portarne il peso. Certo. 
non lo sport. 

Set ritagli fra le finali. 
intanto, il polacco Broni-
slav Malinowski ritocca an
che ti record olimpico dei 
tremila siepi. Figurarsi, 
ormai la gente si è abitua
ta a ben altro: e soprat
tutto. anche se conta poco 
per lo spettacolo e la clas
sifica. Diane Jones, che si 
cimenta nel salto in alto 
per il pentatlon. Ogni volta 
che scende in pedana il 
boato è tale da far teme
re il peggio per le delicate 
strutture create dall'archi
tetto parigino Taillbcrt: 
d'altra parte, per gli otpi-
ti. le occasioni di gioire 
non sono molle e darebbe
ro via probabilmente an
che il cocuzzolo del Moni 
Royal — all'epoca oltretut
to acquistato a buon prez
zo. si fa per dire, dagli in
diani — pur di riuscire a 
fregiarsi di una medaglia 
d'oro. E fra il fracasso per 
la Jones che copre anche 
la pistola dello starter pas
sa quasi inosservata la fi
nale dei centro femminili, 
dove la Richter — si capi
sce — vince davanti alla 
Renate Stecher. della RDT, , 
che a Monaco aveva con
quistato entrambe le prove 
di velocità. 

Ma non è finita. Ci sono 
ancora le semifinali dei 

, . duecento maschili, e quin-
dt c'f Mennea. La ' batte
ria non è impegnativa, pe
rò serve se non altro a ca
pire come sta. E l'ex ragaz
zo di Barletta, ormai di
chiarato giovanotto, con
vince e fa lanciare gndoli-
ni di ammirazione alle si
gnore del clan azzurro. 
Controlla la gara dall'ini
zio alla fine e. pur rallen
tando vistosamente, fini
sce con un buon 20"70. In
somma, la salute c'è, la 
voglia di far bella figura 
pure, e almeno per uil gior
no le polemiche possono 
essere dimenticate. 1 clien
ti. comunque, sono diffi
cili: cominciando da nase
tti Crawford e continuando 
con Dtvayne Evans e Don 
Quarrie. Non c'è, comun
que, Borzov ormai appaga
to dal bronzo nei cento me
tri. Chissà. Questione di o-
re per l'ultima, ed unica, 
speranza nell'atletica. 

In ogni caso, buone noti
zie giungono anche dal 
nuoto. Sì. proprio così, nel
le finali si battono tipi che 
si chiamano Peter Rocca, 
Rick Coletta e Mark Toilet
ti. Paisà, insomma, anche 
se nuotano sotto altre ban
diere. Ttfà*gt?iri. ad averci le 
piscine, oltreché guerrieri 
si potrebbero sfornare an
che delfini e sirene. Ol
tretutto. continuando sul
la strada del gigantismo. 
prima o poi ci saranno an
che le gare per i sub: cac
cia alla cernia con fucile 
subacqueo. Proprio quello 
che ci serve. 

Marcello Del Bosco 

Viren ripete Monaco nei 10.000 
A Nemeth il titolo del giavellotto 

Mennea parte male e non recupera, Crawford tradito da uno strappo - Mondiale di Nemeth - Lopez e Foster nella scia di Viren 
Primato italiano (ma niente finale) della Bottiglieri nei 400 metri • Oro e mondiali per Juantorena, Moses e la Richter 

Nostro servizio 
MONTREAL. 26 

Pietro Mennea non c e l'ha 
fatta a conquistare una me
daglia sul « t a r tan » dello sta
dio olimpico di Montreal. 
L'azzurro, che ha corso in pri
ma corsia, aveva tre grandi 
avversari di pelle nera da su
perare: il Giamaicano Don 
Quarrie. primatista del mon
do. lo statunitense Milland 
Hampton. nuova saetta del
lo sprint mondiale e l'altro 
americano Dwayne Evans. 
Non è riuscito a superare nes
suno dei tre. Li aveva tutti 
davanti, per via della sua po
sizione di partenza, e se li è 
visti sfilare imprendibili e al
lontanare man mano che la 
breve-lunga gara si consuma
va. Don Quarrie ha vinto ma 
non è riuscito nemmeno a 
sfiorare il suo grande record 
mondiale <19"81). però ai 
Giochi olimpici conta la vit
toria e la vittoria puntual
mente è arrivata in 20"24. Die
tro a Quarrie e a Hampton 
si è piazzato Evans mentre 
Crawford ha abbandonato. 
Abbastanza modesto anche il 
tempo di Mennea <20"54> a 
conferma che il « tar tan » ca
nadese non ha portato gran
di tempi ai velocisti. 

Assai più rapide, invece, le 
velociste che come sapete 
hanno fatto il record mondia
le con Annegret Richter. Pei-
Mennea. quindi, quarto po
sto. Ma. a parte il tempo, è 
un piazzamento che non de
lude se si pensa che il velo
cista azzurro non voleva 
nemmeno partecipare a Que
sti giochi. In effetti è s ta to 
battuto da tre sprinter coi 
fiocchi. Ma la giornata è sta
ta ricca di tante altre cose. 
Vediamo di raccontarla. 

Le grandi imprese si con
fondono con le sorprese più 
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MONTREAL — L'avvio dei 200: QUARRIE è già primo mentre MENNEA, del quale si scorge la testa, è in difficoltà 

o meno clamorose. Nel salto 
in alto, per esempio, non si 
sono qualificate — la misu
ra minima c.v. a 1.80 — la 
campionessa uscente Ulrike 
Meyiarth, della Germania 
Federale, la tedesca demo
cratica Rita Schmidt-Kirst. 
la canadese Debbie Briil. La 

Meyiarth. quat t ro anni fa. 
davanti al suo pubblico ave
va conquistato la medaglia 
d o r o con un magnifico volo 
di 1.92 davant i alla bulgara 
Jordanka Blagoeva (sfortu
natissima: le cadde l'asticel
la - • d o p o che l'aveva net
tamente supeiata — sulla mi
sura vincente) e alla bella 
austriaca Ilona Gusembauer. 

Questa volta si è dovuta 
contentare della modesta mi
sura di 1.78. Ferma a 1.78 
pure la Schmidt. quinta a 
Monaco con 1.8Y Eliminata 
senza salti validi all 'attivo la 
canadese Debbie Brill. 24 an
ni. capace di sal tare — con 
una personalissima versione 
del « Fosbury Flop » — 1.90 
bravissima invece Sara Si-
meoni che non ha fallito una 

• MONTREAL - L'ungherese NEMETH ha vinto la meda
glia d'oro nel lancio del giavellotto con m. 94,58 che è an
che nuovo primato del mondo 

Mennea accusa 

misteriosi 

nemici 
(R.MJ — Pietro Mennea. in
tervistato in TV da Paolo 

j Rosi, anziché dichiararsi sod-
i disfatto del buon quarto pò-
j sto conquistato si è lanciato 

in una confusa filippica nel
la quale ha accusato oscuri 
nemici. Non si è capito be
ne di chi si tratti visto che 
Pietro si è ben guardato dal 
fare nomi e cognomi di que
sti misteriosi avversari. Si è 
capito, invece, che il campio
ne d'Europa non si è ancora 
reso conto che con le chiac
chiere non si vince niente. 
Mennea ha il sacrosanto di
ritto di dire ciò che pensa, 
ma potrebbe almeno sforzar
si di essere coerente e di non 
fare brutte figure davanti a 
milioni di ascoltatori. E se 
proprio si sente sconfitto do 
irebbe cercare di dare una 
spiegazione tecnica della sua 
sconfitta. 

- I 

Il nuoto ha preso congedo dalla piscina di Montreal con un record mondiale sui 100 stile libero 
che fa epoca (quinto l'azzurro Marcello Guarducci, che ha compiuto una notevole ripresa) 

Montgomery prodigioso: abbattuto il muro dei 50 
Altri tre primati del mondo della staffetta femminile USA 4 x 100 (la RDT stavolta soltanto « argento »}, di Stracham nei 400 misti e della Thuemer negli 800 metri s.l. 

/ # 

Da ano dei nostri inviati 
MONTREAL, 26. 

Con una straordinaria im
presa dest inata a ent rare nel
la leggenda il nuoto ha chiù 
so stasera i suoi programmi 
olimpici. J im Montgomery. 
il ventunenne studente ame
ricano dagli occhiali d'oro a 
s tanghet ta , che già aveva 
strabiliato nel corso delle ga
re el iminatone, ha vinto la 
medaglia d'oro dei 100 metri 
stile libero sfondando il mu
ro dei 50 secondi. Un solo, 
impercettibile centesimo di 
secondo, ma un centesimo de
s t inato a far storia. 

In t an t a compagnia c'era il 
nostro Guarducci. Il fatto che 
fosse riuscito ad arrivarci era 
già un grosso traguardo, per 
lui e per il nuoto azzurro, ma 

Poiché la speranza è sempre 
ultima a morire, e l 'appetito. 

come sì dice, vien mangiando. 
l 'attesa, pur timida e vaga di 
una piccola medaglia l'accom
pagnava nelle sue rapide brac
ciate verso... l'impossibile. 
» L'emozione per la grande se-

B,ta, la vicinanza di simili co
ssi. di quelli che ti fanno 

sentire piccino piccino anche 
se sei lungo un metro e ot-
Untacinque, il sentirsi gomi
to a gomito, giusto in corsia 
accanto, con quello immenso, 

devono averlo però bloccato 
e il nostro Marcello, virato 
in terza posizione, che era un 
po' come toccare il cielo col 
dito, è poi un poco affonda
to nella vasca di ritorno riu
scendo ad a t t raccare soltan
to quinto. Un grande risulta
to che, a priori, prima di ar
rivare quaggiù, avrebbe e a-
vremmo sottoscritto ad occhi 
chiusi con grande entusiasmo. 
ma che adesso, dopo il ma 
gnifico 55"*35 messo insieme 
in semifinale, lascia come un 
poco d'amaro, il sapore gra
mo insomma della delusione. 
A consolarlo e consolare; co 
munque, la constatazione che 
neppure quel tempo, invece. 
del 51"70 fatto segnare per 
l'occasione, avrebbe consenti
to l'accesso alla zona meda
glie. 

Dire adesso, a freddo, cosa 
sia s ta ta questa « storica » 
gara ne! suo insieme e nei 
suoi contorni, non si può. 
Sono episodi, questi, che si 
possono soltanto • vivere ». 
Raccontati perdono il meglio 
di se, il loro colore, la loro 
atmosfera, l 'entuiasmo deli
rante cui trascinano anche 
lo spettatore più stilò. Quan
do hai detto che Montgome
ry è schizzato via dal ceppo 
come dovesse morbitarli per 
Marte, che è riemerso g.à 

ben oltre la siepe delle caìot-
tme altrui, che Guarducci ha 
cercato disperatamente la sua 
scia, ar r ivando terzo alia ea 
priola. dopo l'immenso e do
po il sovietico Bure, un al t ro 
che. bruciato tutto, affonde
rà nelìa seconda vasca, quan
do hai detto che ne: 50 me
tri di r i torno Montgomery 
non lo hai nemmeno più vi
sto. scomparso dentro un pu
gno di schiuma bianca d i e 
solcava per il lungo la pisci
na come la pinna di un im 
magimfico pesce siluro, e cne 
l'hai solo rivisto quando, toc
cato il bordo, ha t irato fuori 
la testa per girarla ai tabel
lone elettronico e concede. la 
al pubblico impazzito, quando 
hai detto tu t to questo non hai 
detto niente. O hai detto po
chissimo. Il volto di Guar
ducci. per esempio, appena 
fuori da quell'acqua cosi im
provvisamente dura, per lui. 
negli ultimi metri, mentre 
sembrava invece volersi let
teralmente aprire davanti a 
quel « m a t t o » del J im, l'an
simare del suo ampio petto 
ancora sgocciolante, quel suo 
«niente da fare»» but ta to lì 
così scarno ma pur così pie
no di significato, sono tut te 
cose davvero difficili da ren
dere. Poi il 4D"99 del trionfo, 
lo sbigottimento generale pri

ma. quasi a temere l'improv
visa pazzia del computer elet
tronico (che deve pur avere 
una particolare benevolenza 
per questi nuotatori se snoc
ciola. instancabile, prodigiosi 
record mondiali ad ogni ga
ra». poi l'urlo misto di am 
nitrazione e di riconoscenza 

Uno spasso, in proposito, la 
conferenza stampa, appena 
fuori dell'acqua di Montgo 
mcry e di Jack Babashoff, 
fratello maggiore della fin qui 
più celebre sorella. A propo 
sito della Babashoff. visto 
che ci siamo, c'è da dire clic 
stasera si è finalmente presa. 
tra l'indicibile baccano dei 
suoi mille e mille fans. una 
vendetta sulla Romelia En-
der. O. più in generale e più 
semplicemente, sulle nuotatri
ci delia RDT, visto che la 
Ender c'entra soltanto in mo
do relativo. Bat tu ta e stra-
bat tuta su tu t te le distanze, 
al punto di averne, visibil
mente indigesto, un gran ro
spo in gola, la piuttosto anti
patica Shirley. ant ipat ica per 
l'aria e i modi di reginetta in 
disarmo, insofferente che la 
corona le si sia tut ta sbricio
lata in testa, se l'è a lmeno 
in parte tolto, vincendo, con 
le sue tre compagne, la staf
fetta veloce. 

Si era appena concluso ti 

leggendario sprint dei coìos 
si de", crawl e. sulle prime, al 
ia staffetta femminile nessU 
no aveva prestato grande a; 
tenzione. Il risultato, tra l'al
tro. era per tut t i in prat.oa 
scontato. E c'era p.ù ?ente. 
diciamo, m saletta stampa at
torno a Montgomery o a: ban 
olii della caffetteria tanto per 
smaltire le emozioni, cne sul
le poltroncine degli spalt.. 
Siamo stati tra i più solìeci 
ti, comunque, ad arr ivare per 
tempo. Colpo d: pistola, tuf
fo d'avvio e tedesche demo 
cratiche subito un paio d: 
metri su tut te . In prima fra 
zione. record mondiate, e/a 
parti ta la grande Ender per 
cui la Pnmier . che ne rileva 
l'ideale testimone, proseguiva 
sul velluto. Qui però le cose 
cominciavano a non funzio
nare bene, notevolmente ai 
di sotto, quanto meno, del 
previsto, e addir i t tura pcgg.o-
ravano in terza frazione. A 
questo punto infatti le ame
ricane si appaiavano e in 
quarta, tra la sorpresa gene
rale e il comprensibile, epi
lettico agitare di stelle e stri
sce, e di foglie rosse in cam
po bianco come appoggio in 
suberdine, passavano a con
durre. La Babashoff poi te
neva e li quar te t to USA si 
aggiudicava cosi la più im

pensabile delle medaglie d'o 
ro. Una briciola, in fondo. 
che le dis t rat te reginette del 
la RDT. ->az.e. sature, ingoz
zate d; tuo . : e di record, si 
sono lasciate sfuggire, ma 
una bnc.ola che per loro, psr 
quelle quat t ro ragazzone lag 
giù avvinte in aggrov.gn<ito 
abbraec.o tra il patet.co e i. 
malto, ebbre d. una fel.cita 
cne le tracoma a gesti tip* 
camente maschili, deve :n 
dubbiamente valere più de. 
l'intiera Casa Bianca. 

P n m 3 di queste due stu 
pende avventure, di cui n«u 
r ingrazeremo mai sufficien
temente ia fortuna per aver
ci indirizzato, la serata ave
va pur offerto piatti ghiotti 
e comunque d; primissima 
scelta. Era cominciata, la se 
rata, con gli 800 metri fem 
minili: :n gara la Babashoff 
e dunque elettricità sugli spai 
ti e frenetica at tesa, final 
mente, di un boom cha arri 
va a far breccia nello stra
potere delle tedesche demo
cratiche. Attesa e speranze 
un'al tra volta e presto delu
se. perché la Thumer sta per 
un po' sul filo dell'equilibrio 
con l 'americana, poi romp^ 
gli indugi, a metà gara è pri
ma e prima fino in fondo ri
mane. Fino all 'oro olimpico, 
fino al nuovo record mondia

le: 8'37"14. La nostra Borio 
lotti, per farsene un'idea. 
nuota la distanza in 904*30 

Dopo le fondiate, gli uom> 
n* per ì 400 metri misti. E" 
un* marcia m solitario d. 
S t racham che. leggermente a 
disagio nei'.a fraz.one iniz.<i 
le a delfino, si scatena in prò 
gressione nel dorso e in rana 
per concludere coi crawl in 
4'23"68. manco a d:rlo nuo 
vo record del mondo. L 'arztn 
:o al connazionale Mckee e 
il bronzo al sovietico Smir-
nov autore di una rimonta 
sorprendente. Affogato inve
ce l 'attesissimo Furniss, soi 
t an to sesto. Tornavano poi 
le donne per i 200 metri dor
so e Ulnke Richter non potè 
va che ripetersi: nuova me 
dagiia d'oro in 2'13"43 che 
non è. guarda caso, un r t 
cord. E fa dunque notizia. 
La Brigu Treiber perfeziona 
e completa il solito successo 
RDT e la canadese Garap:ck, 
lietissima, regge il codazzo. 

E qui fa seguito l'indimen
ticabile, ci si creda, lo stu
pendo clou di cui si è detto. 
Che è una chiusura che più 
degna il nuoto non poteva 
offrirci. Ed è un arrivederci, 
pieno di at tese e di promes
se, a Mosca *80. 

Bruno Panzer* 

prova. La campionessa euro
pea e primatista del mondo 
Rosemarie Witschas - Acker-
man si è qualificata supe
rando la misura minima al 
terzo tentativo. 

Il quarto record mondiale 
di questi Giochi olimpici è 
venuto dal giavellotto, ma 
non dal favorito finlandese 
Seppo Hovinen. bensì dal 
t rentenne ungherese Mikio.-. 
Nemeth. Il magiaro è — si 
può dire — figlio d'arte visto 

I che suo padre Imre vinse la 
I medaglia d'oro del martello 
1 nel 1948 a Londra. Mik.o-,. 
J artefice di un 91.38 l 'anno 
l scorso, ha azzeccato il re-
I cord mondiale al primo lan-
J ciò e con quello straordina-
; rio 94.58 ha ucciso subito la 
I gora. L'ungherese ha dato 

un robusto scrollone al pri
mato visto che il precedente 
limite del tedesco federale 
Klaus Wolfermann. vincito
re a Monaco, era di 94.08. 

Piacevole sorpresa per gli 
italiani nei 400 metri dove 
Alfonso Di Guida è riuscito 
a qualificarsi per le semifi
nali a spese, nientemeno, del 
finlandese, assai più quota to 
di lui. Kartunen. Il napole
tano si è piazzato quarto nel
la serie vinto dal nero ame
ricano Frazier nel tempo, mo
desto per la verità, di 47"07. 
Tra i qualificati notevole im
pressione hanno destato il 
cubano Alberto Juantorena 
dominatore della doppia di
stanza. l'atleta di Trinidad. 
Solomon. l'altro negro ame
ricano Fred Newhouse e il 
bri tannico David Jenkins. 

A proposito di Juantorena 
vale la pena ricordare che è 

| abbastanza raro il caso di un 
! atleta che alle Olimpiadi si 
I cimenti sulle distanze dei 400 
I e degli 800. L'ultimo atleta a 
| ot tenere risultati pregevoli 
! fu il siamaicano Arthur \ \ \n? 
| che vinse la medaglia d'oro 
I sui 400 e quella d'argento su 
j gli 800 ai giochi di Londra 
; (1948). 
j Nelle semifinali dei 200. an 
j t ipasto del gran « rcndex 
i vous » tra Mennea e la for

tissima coalizione americana. 
| visto un Quarrie efficienti^ 
! Simo e un campione d'Italia 

assai brillante. Tra gli e': 
! minati quel panamense A 

brahms che aveva fatto pa-
' recchia impressione sulla 2a 

ra più breve. Ne: 200 femmi 
j nili agevoli qualificazioni p<r 
I le semifinali della Boyle. del 
1 la Helten. delia Richter e d«l 
i la Stecher. Un certo stupore 
I ha destato la eliminazione 

della sovietica Ludmila Ma 
i slakova. Sui 200 neri si è 
• presentata la polacca Irena 
| Szewmska che ha r idimrn 
i sionato parecchio il t roppo 
• ambizioso programma di cor 
j rere 100. 200 e 400. La zrande 
I velocista polacca ha deciso d: 
! concentrars . su. 400 e >ulle 
! staffette. 
I A proposito di 400 femmi-
I nili è da dire che la Sz«*win-
1 ska s: è quahf.cata ma con 
I un po' di fatica nel quar to 
j di finale vinto n e t t a m e l e 
I dalla finlandese Ritta S i 
! lin. Tut te le mielion si sono 
• qualificate, va'e a d.re ' •» 
1 Insrram. la Sokolova. la Sa 
I penter. 13 S:re:dt. Rita Bot 

tielieri. impegnata assieme 
alla Szeuinska. e stata elimi
nata nonostante il record 1-
taliano <52"51>. Nei 10 mila 
metri Lasse Viren. vincitore 
a Monaco di due medaglie d* 
oro i5 e 10 miia». è riuscito 
a doppiare Quattro anni do 
pò. II finlandese pareva fi
n i to e invece, un me^c fa, è 
tornato a galla con la mi
gliore prestazione stagiona
le. A Montreal non era. tut
tavia .il favorito. Il prono
stico dava qualche vantag
gio al britannico Brendan 
Foster. ma Foster non è sta
to capace di far meglio del
la medaglia di bronzo. E' 
s ta ta una gara tattica e. in 
fatti, il tempo conclusivo 
«27'40"40> è net tamente supe
riore al record mondiale del
l'inglese Dave Bedford. All' 
avvio un bel gruppone gui-

| dato per un po' da Gord. in 
j slese, e Smet. si va avanti 

così per parecchio finché il 
portoghese Carlos Lopes, ri-

' velazione della stagione, de 
| cide di incrementare il rit 
I mo e il gruppone si riduce a 
I nove uni tà: Lopes. Foster, 
j Hawro. Viren, Sniet, Njork 

lund, Simmons, Ford. Fio 
ioni, bravissimo Smet che 

j dopo iMa caduta riesce a n-
I portarsi sui primi. 
; A meta «ara cedono He;* 
i niens. Lismont e Put temans 

e a sette sjiri dal termine ie-
! s tano in tre: Lopes, infatica

bile. Viren e Foster. ma l'in-
1 sjlese comincia a ciondolate 
i il testone e, lentamente, ce-
| de. Lopes. piccolo e tenace. 

.̂ a benissimo che quando Vi
ren deciderà di andarsene a 
lui non resterà che guardar
lo filar via. E co-à accade. Vi
ren accelera e il portoghese 
resta li. piccolo e indomito a 
consolarsi con la sua bella 
medaglia d'argento. A com
pletare — nonostante la scon 
fitta — il buon successo di 
squadra dei britannici c'è il 
quarto posto di Tony Sim 
mons. Un nuovo record del 
mondo è stato ot tenuto dal
la sovietica Tatiana Kazan 
kina che ha vinto gii 800 m. 
in 1*55". Argento alia bulga
ra Chtcreva e il bronzo alia 
tedesca dr-lla Rdt Elfi Zinn. 

John Lee Foster 

Minacce di morte 
a Valeri Borzov 

MONTREAL. 26 
Il velocista Valeri Borzov, 

sul quale in queste ultime 
ventiquattro ore sono circo
late < voci » di vario genere, 
avrebbe ricevuto per telefo
no minacce di morte. Lo han
no reso noto fonti sovietiche 
al comitato internazionale 
olimpico. Un individuo avreb
be detto di voler uccidere 
l'atleta sovietico nello stadio 
se avesse preso parte alla 
finale dei 100 metri di saba 
to scorso. A ciò si fa risalire 
il nervosismo di Borzov, il 
suo terzo posto e la stretta 
sorveglianza a cui è stato 
sottoposte l'atleta. Il sovie
tico in effetti non è ricom
parso in pubblico dopo la fi
nale dei ICO. 

Così in TV 

RETE 2 
12.00-12.30 
13.30-13.45 

13,45-14.00 
14.00 15.00 
15.00-15,05 
15.05-15.25 

15.25-16.00 
19.00-21,00 

21,00-00.40 

Sintesi g orno prec 
Schema (f.na.e f,>-
rclto squadre) 
Solie/amcnto pesi 
Da deiui.re 
Vela 
Eqj lai oie (co-nple-
to asiaco i) 
Pjgilato 
Ciclismo und.s.d su 
strada) — D 
Atletica ((mali 200 
mt, m; 10 000 mt, m; 
800 mt. f) — D 
P J 3 :»to 
Da difin're — O 

SVIZZERA 
13,30-15,30 riassunto sera pree, 
15,35-21,00 scherma, soiiev. pisi 

vela, equitazione, bo
xe. ciclismo, atletica 

22,00-01,00 atletica, boxe 

CAPODISTRIA 
18,30-21,00 scherma, S3.:s/. p j j i , 

vela, equitazioni, bo
xe 

22,00-01,00 atletici, boat ( I n 
1.30) 

00.40-01,00 
01.00-01.30 


